
VENERDÌ

o-
e-

lle
el
l-
-
l

en-
-
e-

i-
a a

i
-

gioiello.
-
è
-

fe
e-
-

VERONA

n-
p-
f-
-

11
a
-

o-
-
-

gli

ASSOCIAZIONI. IncontroApindustriae Fidapa

«Leimprenditrici
veronesicercano
spazidiconfronto»

Francesca Lorandi

«Ledonne imprenditrici sono
abituateacomandaremahan-
no pochi spazi per dialogare
tra loro, confrontarsi, cresce-
re». Con questo obiettivo Pa-
trizia Patti, presidente di
Apid-Apindustria Verona e
Cristina Sandrin, alla guidadi
Fidapa- Bwp, la Federazione
italiana donne arti professio-
ni affari di Verona Est, hanno
organizzato ieri nella sede di
Apindustria ilconvegno«Don-
neeassociazioni, tempoperso
o tempoguadagnato?».Riuni-
te intorno al tavolo, le rappre-
sentanti del mondo associati-
voveronese si sono confronta-
te sul ruolo della donna nelle
associazioni, sulle aspettative,
sull’arricchimento e sui risul-
tati concreti che queste attivi-
tàportano.
«Il tema del convegno è una

domanda retorica», spiega
Patti, «perché se gli uomini
hanno il bar a noi servono le
associazioni per confrontarci,
equestispazipossonodiventa-
re trampolini di lancio per la
politica, dove noi siamo poco
rappresentate».
La crisi, che si ripercuote an-

chenelmondodell’associazio-
nismo,vienesentitaanchedal-
le donne impegnate nel ruolo
diimprenditrici, cittadine,ma-

dri emogli.
«Maanziché isolarsi», conti-

nua la presidente di ApiDon-
ne,«ledonnecercando lacon-
divisione, l’elemento chiave
perarricchirsi,maancheil ter-
reno fertile per sviluppare
ideee capacità imprenditoria-
li».
E in questa «piazza» nella

quale confrontarsi, ieri hanno
portato la loro testimonianza
AntoniaPavesedellaCommis-
sione provinciale pari oppor-
tunità,AnnaMariaNalinidel-
l’associazioneAndoseGraziel-
laBaseviTabacchi del comita-
to imprenditoria femminile
della Camera di Commercio
diVerona.
«Credo che leassociazioni in

questo momento soffrano di
una patologia», spiega Cristi-
naSandrin,«unproblemache
nonriguarda lerealtàa indiriz-
zo sociale, ma i movimenti di
opinione, leassociazionidiser-
vice, di potere, che sono co-
mandatedai soliti cinque sog-
getti,mentreglialtri iscrittiso-
nosolodegliesibitoridispillet-
te, aderiscono perché è uno
status sociale. Poi per le don-
ne», concludeSandrin,«spes-
soèdifficileentrarenelleasso-
ciazioni, manca la volontà, si
temedi non essere valorizzate
ma di essere considerate co-
me le "mogli di"».f

© RIPRODUZIONERISERVATA

Patti:cerchiamolacondivisione
Sandrin:etichettate"moglidi"
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